
EX panificio di via Mariti, Esse-
lunga prepara un nuovo proget-
to. Ma le tettoie con l'amianto
sono sempre al loro posto, de-
nunciano i residenti che vivono

nelle strade adiacenti. E che dal-
le loro terrazze osservano con
preoccupazione, giorno dopo
giorno, lo sfarinarsi delle tetto-
ie in eternit all'interno, «senza
che nessuna intervenga».

Proprietaria da tempo
dell'ex panificio militare, Esse-
lunga sta discutendo del nuovo
progetto di recupero con gli uffi-
ci dell'urbanistica del Comune.
Un progetto che, a quanto tra-
pela, prevede ancorala realizza-
zione di una piazza interna: co-
si da riconsegnare una buona
volta alla città l'area oggi deli-
mitata da mura alte tre metri. l:
una discussione che sta proce-
dendo da alcune settimane. Ma
il rebus del rischio idraulico, cui
sarebbe soggetto il terreno
dell'ex panificio, non pare ave-
re ancora una soluzione.

«Perché Esselunga non si pre-

occupa delle sue tettoie in eter-
nit? Perché l'Asl non interviene
a mettere in sicurezza l'ambien-
te dall'amianto?», sono le do-
mande che si fanno i residenti.
La loro prima denuncia è cadu-
ta per il momento nel vuoto:
nessun intervento è stato fatto
sulle tettoie che si trovano
all'interno dell'ex panificio. Ma
che sono ben visibili dai piani al-
ti dei palazzi vicini.

Secondo i residenti, del re-
sto, non si può aspettare l'avvio
dei cantieri di trasformazione
del complesso militare abban-
donato da almeno vent'anni.
Cantieri che, poco dopo l'elezio-
ne di Matteo Renzi a sindaco,
sembravano imminenti. Ma
poi tutto si è fermato: prima la
bocciatura del progetto che pre-
vedeva una torre altissima, poi
l'uscita di scena della Baldassi-
ni-Tognozzi-Pontello che ne era
proprietaria. Adesso tutto è pas-
sato nelle mani di Esselunga,
subentrata da alcuni anni nella
proprietà dell'ex panificio per-
ché intenzionata ad aprire li un
nuovo supermercato. E i resi-
denti della zona si rivolgono di-
rettamente alla catena di distri-
buzione alimentare: «Llavori
pure al progetto di recupero,
ma l'eternit non può restare
dov'è, esposto com'è agli agen-
ti atmosferici si sfraina poco a

poco. Col rischio che le fibre d'a-
mianto si disperdano nell'am-
biente circostante». (m.v.)
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